


Una situazione che ci interroga: 

l’amore duraturo, fedele, stabile, fecondo, 
è sempre più deriso, come se fosse roba
superata, dell’antichità.

Alcune certezze richiamate da papa Francesco:

 Dio sogna di vedere la sua creatura amata
realizzata nell’unione d’amore tra un uomo 
ed una donna, felice nel camminare insieme, 
feconda nella donazione reciproca.

 L’obiettivo della vita coniugale non è solo vivere
insieme per sempre, ma è amare per sempre, 
sostenuti da Dio che è amore fedele.



Parole divine di amore

• Matrimonio: scelta libera e consapevole di “donarsi e riceversi”

per sempre.

• Dal matrimonio nasce la famiglia come mistero e realtà 

di comunione personale.

• La comunione familiare è animata dal reciproco dono totale, 

“per sua natura duraturo ed irrevocabile” (LF 11).

• Tale dono richiede la fedeltà per sempre.

 La fedeltà di Dio è l’anima della storia della salvezza 

(amore sponsale Dio-uomo).

 Ogni storia d’amore umano è simbolo di tale storia: 

è fremito di fedeltà per sempre.

“Mettimi come sigillo sul tuo cuore” (Ct 8,6)

“Ti farò mia sposa per sempre” (Os 2,21)



Oggi la fedeltà indissolubile è minacciata, è in crisi. 
È necessario rifondarla, ripartendo da Dio fedele 
e dalla riscoperta della vera bellezza dell’amore
sponsale.



Alle radici della fedeltà per sempre

• “La famiglia scaturisce 

radicalmente dal mistero di Dio” (LF 8).

Partecipa di tale mistero.

• Dio è amore:

 “Ci ama di amore eterno” (Ger 31,3); 

 “si ricorda dell’alleanza conclusa con il suo popolo”  

(Ez 16,60); 

 “ci fidanza con sé nella fedeltà” (Os 2,22).

 Ama il suo popolo/sposa 

in modo sempre fedele.

 Tale amore anima ogni amore umano.



• Cristo “ha amato la Chiesa 

ed ha dato se stesso per lei” (Ef 5,25):

 È sposo sempre fedele.

 Nel sacramento delle nozze, 

dona lo Spirito Santo, 

che rende gli sposi 

capaci di “amarsi 

fedelmente, per sempre, 

con mutua dedizione” 

(GS 48).



Contempliamo con stupore la fedeltà per sempre.

La coppia diventa icona 
vivente dell’irriducibile 
voglia d’amore di Dio. 
Narra la storia nuziale 

di Dio per l’uomo.



• La fedeltà è vasta e insondabile come il mistero 

di Dio misericordioso: è icona dell’irriducibile 

voglia di amare di Dio.

• La coppia umana racconta 

la fedeltà di Dio, in un cammino 

entusiasmante di amore:

 fedeltà al coniuge;

 fedeltà al progetto: 

crescere insieme 

verso “due in una sola carne”;

 fedeltà alla verità dell’amore 

coniugale, come eros, philia, agape 

(dono  irreversibile e duraturo).



• I percorsi della fedeltà si snodano su tornanti talvolta ripidi, ma

sempre entusiasmanti:

 ritornare al principio (Mt 19,4) per riconoscere la chiamata

divina e ritrovare il progetto, riconsegnandosi ad esso;

 coltivare la dinamica del dono;

 rigenerare la fedeltà nella preghiera, nell’eucaristia, 

nella riconciliazione;

 ricordare che il coniuge non è una cosa, ma una persona;

 vivere i conflitti in positivo, rigenerando la relazione;

 vivere un continuo esodo verso l’altro.

La fedeltà è il respiro forte della coppia. 
Non è legge, ma amore. È la prova dell’amore. 

Protegge l’amore ed è protetta dall’amore.
Chiediamo a Dio il nostro amore quotidiano.



Perché insieme per sempre?

• Che cosa faceva Dio prima di creare il mondo?

 Amava, perché è Amore.

La coppia è “immagine di questo Dio”.

 Egli non abbandona l’uomo e la donna, 

quando si smarriscono.

 Dona loro un segno/presenza 

del suo amore: è Gesù, lo Sposo con noi.

La coppia è “mistero grande di Dio” 

(S. Paolo, Efesini).

 Formare una famiglia è avere il coraggio di sognare 

con Dio una storia meravigliosa di amore sponsale.

Comprendere questo impegno è comprendere il mistero di Dio, dal 

quale la famiglia scaturisce  (papa Francesco a Philadelphia).





• La situazione contemporanea ci sfida e ci interpella.

 Matrimonio cristiano è 

sacramento che realizza 

“il principio”.

 Sposarsi è avere il coraggio

di vivere questo progetto 

divino di amore per sempre.

 La rotta del cammino sponsale

è segnata per sempre: è la rotta 

dell’amore.



Perché molti, anche fra i cristiani, hanno poca 

fiducia nel matrimonio e nella famiglia? 

La comunità cristiana propone 

sistematicamente il progetto nuziale 

ai giovani? Come?

La famiglia è in cima a tutti gli indici 

di gradimento fra i giovani, ma, per paura

di sbagliare, molti non vogliono neppure pensarci. 

Pur essendo cristiani, non pensano al matrimonio 

sacramentale, segno unico dell’alleanza Dio-uomo. 

È la paura di fallire, che rivela anche fragilità 

interiore.

La testimonianza più convincente del matrimonio 

cristiano è la vita buona degli sposi cristiani. 

È veramente buona la vita degli sposi cristiani?



• Il sacramento del matrimonio testimonia il coraggio 

di credere alla bellezza del progetto di Dio creatore 

e di vivere l’amore, andando sempre oltre ogni fragilità.

 La Chiesa stessa è pienamente coinvolta nella storia

di ogni matrimonio cristiano. 

 Si edifica nelle sue riuscite, patisce nei suoi 

fallimenti.



La rotta del cammino sponsale 
è segnata per sempre: è la
rotta dell’amore.

Si ama come ama Dio, per 
sempre. 

Cristo ama la Chiesa, sempre; 
la custodisce sempre; non cessa   

di renderla sempre più bella e amabile.

Questa tenerezza di Dio si trasmette ad ogni coppia, 
da coppia a coppia, da famiglia a famiglia.  

È l’estasi dell’amore per sempre.

Papa Francesco ci aiuta a capire



Questo è il matrimonio: partire e 
camminare insieme, mano nella mano, 
affidandosi alla grande mano 
del Signore. 

Mano nella mano, sempre 
e per tutta la vita. 

Non badare alla cultura 
del provvisorio, che ci taglia la vita 
a pezzi. 

Con questa fiducia nella fedeltà di Dio, 
si affronta la vita, senza paura.

Il matrimonio é la sinfonia divina dell’amore, interpretata 
da cuori umani fragili, ma grandi.



“Tuo sposo è il tuo creatore … Viene 
forse ripudiata la donna sposata in 
gioventù? Dice il tuo Dio. 

Per un breve istante ti ho abbandonata, 
ma ti riprenderò con immenso amore. 

In un impeto di collera, ti ho nascosto 
per un poco il mio volto, ma con affetto 
perenne ho avuto pietà di te, dice il tuo 
redentore, il Signore” (Is 54,5-8).

Dio definisce la fedeltà con parole 

dense di tenerezza.



Perché avere paura del “per sempre” ?

• È possibile amarsi per sempre?

 Ma: che cosa intendiamo per “amore”?

 Solo sentimento o una relazione costruita sull’amore

che viene da Dio?

• Come si cura la paura del 

“per sempre” ?

 Camminare mano nella mano, 

tenendo le proprie mani

nella grande mano di Dio.

 Preghiamo: 

“dacci oggi il nostro amore quotidiano”.



• Qual è lo stile della fedeltà per sempre?

• Crescere insieme in umanità: il matrimonio 

è un lavoro di oreficeria.

• Il cammino non finisce mai. È estasi di dono 

e di accoglienza.

• Si avvale di tre parole magiche:

♥ permesso,

♥ grazie, 

♥ scusa. 



“L’amore si esprime in 
piccole cose, nell’attenzione 
ai dettagli di ogni giorno, 
che fanno sì che la vita 
abbia sempre sapore di 
casa” (papa Francesco).



Papa Francesco alle famiglie di Cuba ed a Philadelphia

Vogliamo lasciare un mondo di 
famiglie o di aride convivenze,
di esperienze momentanee 
o di cammini fedeli nell’amore 
per sempre?

Vogliamo tendere alla santità 
coniugale/familiare?

A casa nostra si grida 
o si parla con amore 
e con tenerezza?



Siamo chiamati a rilanciare l’entusiasmo per la nascita di 
famiglie più pienamente rispondenti alla benedizione di 
Dio, secondo la loro vocazione. 

I pastori (vescovi, preti e consacrati) devono 
mostrare che il Vangelo della famiglia è davvero 
una bella notizia e che l’amore per sempre è 
una sfida che appaga il cuore.

Dobbiamo incitare i giovani ad essere audaci nella 
scelta del matrimonio e della famiglia, fondati su 
un amore per sempre.

Alcuni impegni concreti:



Una certezza illumina 
la vita degli sposi:

“Dio non si stanca mai 
di perdonare … 
ci permette 

di rialzare la testa 
e ricominciare, 
con tenerezza 
che mai delude 
e che sempre 
può restituire 

la gioia”
(Papa Francesco, EG 3).



Dall’udienza di papa Francesco  del 4 novembre 2015:

“La famiglia, palestra di allenamento 

al dono e al perdono”

La famiglia è una grande palestra di allenamento 
al dono e al perdono reciproco, senza il quale 
nessun amore può durare a lungo. 

Senza donarsi e senza perdonarsi, l’amore non 
rimane, non dura.



C’è un segreto semplice per guarire le ferite e 
per sciogliere le accuse. È questo: non lasciar 
finire la giornata senza chiedersi scusa, 
senza fare la pace 
tra marito e moglie, 
tra genitori e figli, 
tra fratelli e sorelle… tra nuora e suocera!

Se impariamo a chiederci subito scusa e a 
donarci il reciproco perdono, guariscono le 
ferite, il matrimonio si irrobustisce, e la 
famiglia diventa una casa sempre più solida, 
che resiste alle scosse delle nostre piccole e 
grandi cattiverie. E per questo non è 
necessario farsi un grande discorso, ma è 
sufficiente una carezza: una carezza ed è 
finito tutto e rincomincia.






